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Emendamento 1
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Per migliorare la vita dei cittadini 
nelle regioni transfrontaliere lungo le 
frontiere marittime o nelle regioni 
transfrontaliere tra gli Stati membri e i 
paesi terzi, l’applicazione del presente 
regolamento e il ricorso al meccanismo 
dovrebbero essere estesi a tali regioni, nel 
rispetto del diritto dell’Unione.

Or. en

Emendamento 2
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Nella sua comunicazione dal titolo 
"Rafforzare la crescita e la coesione nelle 
regioni frontaliere dell'UE23" ("la 
comunicazione sulle regioni frontaliere"), 
la Commissione ha indicato che, nel corso 
degli ultimi decenni, il processo di 
integrazione europea ha contribuito a 
trasformare le regioni frontaliere interne da 
zone prevalentemente periferiche in aree di 
crescita e opportunità. Il completamento 
del mercato unico nel 1992 ha stimolato la 
produttività dell'Unione e ridotto i costi 
grazie all'abolizione delle formalità 
doganali, all'armonizzazione o al 
riconoscimento reciproco delle norme 
tecniche e all'abbassamento dei prezzi per 
effetto della concorrenza; gli scambi 
commerciali all'interno dell'UE sono 
aumentati del 15% in 10 anni; è stata 
generata una crescita ulteriore e sono stati
creati circa 2,5 milioni di nuovi posti di 

(3) Nella sua comunicazione dal titolo 
"Rafforzare la crescita e la coesione nelle 
regioni frontaliere dell'UE"23 ("la 
comunicazione sulle regioni frontaliere"), 
la Commissione ritiene che, nel corso degli 
ultimi decenni, il processo di integrazione 
europea abbia contribuito a trasformare le 
regioni frontaliere interne da zone 
prevalentemente periferiche in aree di 
crescita e opportunità. Il completamento 
del mercato unico nel 1992 ha stimolato la 
produttività dell'Unione e ridotto i costi 
grazie all'abolizione delle formalità 
doganali, all'armonizzazione o al 
riconoscimento reciproco delle norme 
tecniche e allo sviluppo della concorrenza; 
gli scambi commerciali all'interno dell'UE 
sono aumentati del 15% in 10 anni; è stata 
generata una crescita ulteriore e sono stati 
creati circa 2,5 milioni di nuovi posti di 
lavoro.
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lavoro.

_________________

23 Comunicazione della Commissione al 
Consiglio e al Parlamento europeo -
"Rafforzare la crescita e la coesione nelle 
regioni frontaliere dell'UE", COM(2017) 
534 final del 20.9.2017.

Or. fr

Emendamento 3
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La comunicazione sulle regioni 
frontaliere ha anche dimostrato che in tali 
regioni esiste ancora una serie di ostacoli 
giuridici, riguardanti in particolare i servizi 
sanitari, la regolamentazione del lavoro, 
l'ambito fiscale e lo sviluppo 
imprenditoriale, e di ostacoli derivanti 
dalle differenze tra le culture 
amministrative e tra gli ordinamenti 
giuridici nazionali. Né i finanziamenti per 
la cooperazione territoriale europea né il 
sostegno istituzionale alla cooperazione 
offerto dai gruppi europei di cooperazione 
territoriale (GECT) sono sufficienti da soli 
a eliminare tali ostacoli, che rappresentano 
un vero e proprio freno alla cooperazione 
efficace.

(4) La comunicazione sulle regioni 
frontaliere ha anche dimostrato che in tali 
regioni esiste ancora una serie di ostacoli 
giuridici, riguardanti in particolare i servizi 
sanitari, la regolamentazione del lavoro, 
l'ambito fiscale e lo sviluppo 
imprenditoriale, e di difficoltà intrinseche
derivanti dalle differenze tra le culture 
amministrative e tra gli ordinamenti 
giuridici nazionali. Né i finanziamenti per 
la cooperazione territoriale europea né il 
sostegno istituzionale alla cooperazione 
offerto dai gruppi europei di cooperazione 
territoriale (GECT) sono sufficienti da soli 
a eliminare tali ostacoli, che rappresentano 
un vero e proprio freno alla cooperazione 
efficace.

Or. fr

Emendamento 4
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento
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(7) Nella sua comunicazione sulle 
regioni frontaliere la Commissione faceva 
riferimento, tra le altre misure, a 
un'iniziativa avviata nel 2015 sotto la 
presidenza lussemburghese: alcuni Stati 
membri stanno prendendo in 
considerazione un nuovo strumento per 
semplificare i progetti transfrontalieri 
consentendo, su base volontaria e d'intesa 
con le autorità competenti, l'applicazione 
delle norme di uno Stato membro nello 
Stato membro limitrofo, in relazione a un 
singolo progetto o a una singola azione 
limitati nel tempo, attuati in una regione 
frontaliera e promossi da autorità locali o 
regionali.

(7) Nella sua comunicazione sulle 
regioni frontaliere la Commissione faceva 
riferimento, tra le altre misure, a 
un'iniziativa avviata nel 2015 sotto la 
presidenza lussemburghese: alcuni Stati 
membri stanno prendendo in 
considerazione un nuovo strumento per 
semplificare i progetti transfrontalieri 
consentendo, su base volontaria e d'intesa 
con le autorità competenti, l'applicazione 
delle norme di uno Stato membro nello 
Stato membro limitrofo, in relazione a un 
singolo progetto o a una singola azione 
limitati nel tempo, attuati in una regione 
frontaliera e promossi da autorità locali o 
regionali e debitamente circoscritti nello 
spazio e nel tempo.

Or. fr

Emendamento 5
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Nel pieno rispetto dell'assetto 
costituzionale e istituzionale degli Stati 
membri, il ricorso al meccanismo dovrebbe 
essere volontario per quanto concerne 
quelle regioni di frontiera di un 
determinato Stato membro dove esista un 
altro meccanismo efficace, o dove 
quest'ultimo potrebbe essere istituito in 
collaborazione con lo Stato membro 
limitrofo. Il meccanismo dovrebbe 
comprendere due misure: la firma e la 
conclusione di un Impegno transfrontaliero 
europeo (l'"Impegno") o la firma di una 
Dichiarazione transfrontaliera europea (la 
"Dichiarazione").

(9) Nel pieno rispetto dell'assetto 
costituzionale e istituzionale e della 
sovranità degli Stati membri, il ricorso al 
meccanismo dovrebbe essere volontario 
per quanto concerne quelle regioni di 
frontiera di un determinato Stato membro 
dove esista un altro meccanismo efficace, o 
dove quest'ultimo potrebbe essere istituito 
in collaborazione con lo Stato membro 
limitrofo. Il meccanismo dovrebbe 
comprendere due misure: la firma e la 
conclusione di un Impegno transfrontaliero 
europeo (l'"Impegno") o la firma di una 
Dichiarazione transfrontaliera europea (la 
"Dichiarazione").

Or. fr

Emendamento 6
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Marijana Petir

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Le autorità competenti degli Stati 
membri, dei paesi, delle entità o delle 
regioni in questione devono adottare, in 
base alle rispettive competenze 
costituzionali e giuridicamente definite, la 
proposta di soluzione ad hoc prima di 
concludere e firmare l’impegno o di 
firmare la dichiarazione a norma degli 
articoli 16 e 17.

Or. en

Emendamento 7
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Sono soprattutto le persone che 
interagiscono lungo le frontiere terrestri a 
subire gli effetti degli ostacoli giuridici, 
dato che tali persone attraversano le 
frontiere quotidianamente o 
settimanalmente. Per concentrare gli effetti 
del presente regolamento nelle regioni più 
vicine alle frontiere garantendo il massimo 
livello di integrazione e interazione tra 
Stati membri limitrofi, il presente 
regolamento dovrebbe essere applicato alle 
regioni transfrontaliere, vale a dire ai 
territori delle regioni frontaliere terrestri 
limitrofe in due o più Stati membri a livello 
di regioni NUTS 326. Ciò non dovrebbe 
impedire agli Stati membri di applicare il 
meccanismo anche alle frontiere marittime 
e alle frontiere esterne diverse da quelle 
con paesi appartenenti all'EFTA.

(12) Sono soprattutto le persone che 
interagiscono lungo le frontiere terrestri a 
incontrare ostacoli giuridici, dato che tali 
persone attraversano le frontiere 
quotidianamente o settimanalmente. Per 
concentrare gli effetti del presente 
regolamento nelle regioni più vicine alle 
frontiere garantendo il massimo livello di 
integrazione e interazione tra Stati membri 
limitrofi, il presente regolamento dovrebbe 
essere applicato alle regioni 
transfrontaliere, vale a dire ai territori delle 
regioni frontaliere terrestri limitrofe in due 
o più Stati membri a livello di regioni 
NUTS 326. Ciò non dovrebbe impedire agli 
Stati membri di applicare il meccanismo 
anche alle frontiere marittime e alle 
frontiere esterne diverse da quelle con 
paesi appartenenti all'EFTA.

_________________

26 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
maggio 2003, relativo all'istituzione di una 
classificazione comune delle unità 
territoriali per la statistica (NUTS) (GU L 
154 del 21.6.2003, pag. 1).

Or. fr

Emendamento 8
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La Commissione dovrebbe istituire 
un punto di coordinamento a livello 
dell'Unione, come annunciato nella 
comunicazione sulle regioni frontaliere. 
Tale punto di coordinamento dovrebbe 
mantenere i contatti con i diversi punti di 
coordinamento transfrontaliero nazionali e, 
se del caso, con quelli regionali. La 
Commissione dovrebbe istituire e gestire 
una banca dati relativa agli Impegni e alle 
Dichiarazioni in conformità al regolamento 
(CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio27.

(14) Ai fini di una buona governance,
la Commissione potrebbe istituire un punto 
di coordinamento a livello dell'Unione, 
come annunciato nella comunicazione sulle 
regioni frontaliere. Tale punto di 
coordinamento dovrebbe mantenere i 
contatti con i diversi punti di 
coordinamento transfrontaliero nazionali e, 
se del caso, con quelli regionali. La 
Commissione dovrebbe istituire e gestire 
una banca dati relativa agli Impegni e alle 
Dichiarazioni in conformità al regolamento 
(CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio27.

_________________

27 Regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
dicembre 2000, concernente la tutela delle 
persone fisiche in relazione al trattamento 
dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la 
libera circolazione di tali dati (GU L 8 del 
12.1.2001, pag. 1).

Or. fr

Emendamento 9
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
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Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Più specificamente, il presente 
regolamento dovrebbe stabilire chi può 
essere iniziatore di un progetto congiunto. 
Dato che il meccanismo dovrebbe 
migliorare l'attuazione di progetti 
transfrontalieri congiunti, il primo gruppo 
dovrebbe comprendere gli organismi che 
avviano o che avviano e attuano tali 
progetti congiunti. Il termine "progetti" 
dovrebbe essere inteso in senso lato, 
dovendo ricomprendere un elemento 
infrastrutturale specifico o una serie di 
attività collegate a un territorio determinato 
o entrambi. In secondo luogo, un'autorità 
locale o regionale situata in una 
determinata regione transfrontaliera o che 
esercita poteri pubblici in tale regione 
transfrontaliera dovrebbe avere il potere di 
prendere l'iniziativa di applicare una 
normativa nazionale che rappresenta un 
ostacolo pur senza disporre della 
competenza istituzionale per modificare 
tale normativa o prevedere deroghe alla 
stessa. In terzo luogo, dovrebbero essere 
iniziatori gli organismi istituiti a fini di 
cooperazione transfrontaliera, situati in una 
determinata regione transfrontaliera o che 
ne coprono almeno una parte, compresi i 
GECT o organismi simili chiamati a 
organizzare in modo strutturato lo sviluppo 
transfrontaliero. Dovrebbero infine essere 
autorizzati ad avviare un'iniziativa anche 
gli organismi specializzati nella 
cooperazione transfrontaliera, che possono 
essere a conoscenza di soluzioni efficaci 
trovate altrove nell'Unione per problemi 
analoghi. Al fine di creare sinergie tra gli 
organismi direttamente interessati dagli 
ostacoli e quelli esperti in cooperazione 
transfrontaliera in generale, tutti i gruppi 
possono avviare il meccanismo 
congiuntamente.

(16) Più specificamente, il presente 
regolamento dovrebbe stabilire chi può 
essere iniziatore di un progetto congiunto. 
Dato che il meccanismo dovrebbe 
migliorare l'attuazione di progetti 
transfrontalieri congiunti, il primo gruppo 
dovrebbe comprendere gli organismi che 
avviano o che avviano e attuano tali 
progetti congiunti. Il termine "progetti" 
dovrebbe ricomprendere un elemento 
infrastrutturale specifico o una serie di 
attività collegate a un territorio determinato 
o entrambi. In secondo luogo, un'autorità 
locale o regionale situata in una 
determinata regione transfrontaliera o che 
esercita poteri pubblici in tale regione 
transfrontaliera dovrebbe avere il potere di 
prendere l'iniziativa di applicare una 
normativa nazionale che rappresenta un 
ostacolo pur senza disporre della 
competenza istituzionale per modificare 
tale normativa o prevedere deroghe alla 
stessa. In terzo luogo, dovrebbero essere 
iniziatori gli organismi istituiti a fini di 
cooperazione transfrontaliera, situati in una 
determinata regione transfrontaliera o che 
ne coprono almeno una parte, compresi i 
GECT o organismi simili chiamati a 
organizzare in modo strutturato lo sviluppo 
transfrontaliero. Dovrebbero infine essere 
autorizzati ad avviare un'iniziativa anche 
gli organismi specializzati nella 
cooperazione transfrontaliera, che possono 
essere a conoscenza di soluzioni efficaci 
trovate altrove nell'Unione per problemi 
analoghi. Al fine di creare sinergie tra gli 
organismi direttamente interessati dagli 
ostacoli e quelli esperti in cooperazione 
transfrontaliera in generale, tutti i gruppi 
possono avviare il meccanismo 
congiuntamente.

Or. fr
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Emendamento 10
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) I soggetti più importanti negli Stati 
membri tenuti a concludere un Impegno o 
una Dichiarazione dovrebbero essere i 
rispettivi punti di coordinamento 
transfrontaliero nazionali o regionali, che 
devono mantenere i contatti con tutte le 
autorità competenti nei loro Stati membri e 
con i propri omologhi nello Stato membro 
limitrofo. È inoltre opportuno stabilire 
chiaramente che i punti di coordinamento 
transfrontaliero possono decidere se debba 
essere avviata una procedura finalizzata 
alla conclusione di un Impegno o di una 
Dichiarazione, o valutare se siano già state 
trovate soluzioni che possono essere 
applicate per eliminare uno o più ostacoli 
giuridici. D'altro canto è opportuno altresì 
stabilire che lo Stato membro le cui 
disposizioni giuridiche devono essere 
applicate in un altro Stato membro possa 
rifiutare tale applicazione al di fuori del 
proprio territorio. Tutte le decisioni 
dovrebbero essere motivate e comunicate.

(17) I soggetti più importanti negli Stati 
membri tenuti a concludere un Impegno o 
una Dichiarazione dovrebbero essere i 
rispettivi punti di coordinamento 
transfrontaliero nazionali o regionali, che 
devono mantenere i contatti con tutte le 
autorità competenti nei loro Stati membri e 
con i propri omologhi nello Stato membro 
limitrofo. È inoltre opportuno stabilire che 
i punti di coordinamento transfrontaliero 
possono esprimere un parere chiaro 
sull'opportunità di avviare una procedura 
finalizzata alla conclusione di un Impegno 
o di una Dichiarazione, o valutare se siano 
già state trovate soluzioni che possono 
essere applicate per eliminare uno o più 
ostacoli giuridici. D'altro canto è opportuno 
altresì stabilire che lo Stato membro le cui 
disposizioni giuridiche devono essere 
applicate in un altro Stato membro possa 
rifiutare tale applicazione al di fuori del 
proprio territorio. Tutte le decisioni 
dovrebbero essere motivate e comunicate.

Or. fr

Emendamento 11
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) L'attuazione di un Impegno 
direttamente applicabile dovrebbe 
consistere nell'applicazione delle 
disposizioni nazionali di un altro Stato 
membro. Ciò dovrebbe implicare la 
modifica degli atti amministrativi 
giuridicamente vincolanti già adottati 

(19) L'attuazione di un Impegno 
direttamente applicabile dovrebbe 
consistere nell'applicazione delle 
disposizioni nazionali di un altro Stato 
membro ferme restando tutte le riserve di 
cui sopra. Ciò dovrebbe implicare la 
modifica degli atti amministrativi 
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conformemente al diritto nazionale 
normalmente applicabile oppure, laddove 
ciò non sia ancora avvenuto, l'adozione di 
atti amministrativi nuovi basati sulla 
legislazione di un altro Stato membro. 
Qualora per diversi aspetti di un ostacolo 
giuridico complesso siano competenti 
diverse autorità, l'Impegno dovrebbe essere 
accompagnato da un calendario per 
ciascuno di tali aspetti. In ottemperanza al 
principio di sussidiarietà, l'adozione e la 
trasmissione di tali atti amministrativi 
modificati o nuovi dovrebbero basarsi sulla 
normativa nazionale in materia di 
procedure amministrative.

giuridicamente vincolanti già adottati 
conformemente al diritto nazionale 
normalmente applicabile oppure, laddove 
ciò non sia ancora avvenuto, l'adozione di 
atti amministrativi nuovi basati sulla 
legislazione di un altro Stato membro. 
Qualora per diversi aspetti di un ostacolo 
giuridico complesso siano competenti 
diverse autorità, l'Impegno dovrebbe essere 
accompagnato da un calendario per 
ciascuno di tali aspetti. In ottemperanza al 
principio di sussidiarietà, l'adozione e la 
trasmissione di tali atti amministrativi 
modificati o nuovi dovrebbero basarsi sulla 
normativa nazionale in materia di 
procedure amministrative.

Or. fr

Emendamento 12
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Dovrebbe essere chiarita la 
protezione delle persone che soggiornano 
nelle regioni transfrontaliere direttamente o 
indirettamente interessate dall'applicazione 
e dal monitoraggio di un Impegno e della 
legislazione modificata a norma di una 
Dichiarazione e che si ritengano lese da atti 
o omissioni derivanti da tale applicazione. 
Per quanto riguarda sia gli Impegni sia le 
Dichiarazioni, la normativa dello Stato 
membro limitrofo sarebbe applicata nel 
territorio dello Stato membro che assume 
l'impegno in quanto integrata nella 
legislazione di quest'ultimo; la protezione 
giuridica dovrebbe pertanto essere 
garantita dagli organi giurisdizionali dello 
Stato membro che assume l'impegno anche 
qualora le persone soggiornino 
regolarmente nello Stato membro che 
opera il trasferimento. Dovrebbe essere 
applicato lo stesso principio per quanto 
riguarda i mezzi di ricorso contro lo Stato 

(22) Dovrebbe essere chiarita la 
protezione delle persone che soggiornano 
nelle regioni transfrontaliere direttamente o 
indirettamente interessate dall'applicazione 
e dal monitoraggio di un Impegno e della 
legislazione modificata a norma di una 
Dichiarazione e che si ritengano lese da atti 
o omissioni derivanti da tale applicazione. 
Per quanto riguarda sia gli Impegni sia le 
Dichiarazioni, la normativa dello Stato 
membro limitrofo sarebbe applicata nel 
territorio dello Stato membro che assume 
l'impegno in quanto integrata nella 
legislazione di quest'ultimo; la protezione 
giuridica dovrebbe pertanto essere 
garantita dagli organi giurisdizionali dello 
Stato membro che assume l'impegno anche 
qualora le persone soggiornino 
regolarmente nello Stato membro che 
opera il trasferimento. Dovrebbe essere 
applicato lo stesso principio per quanto 
riguarda i mezzi di ricorso contro lo Stato 
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membro il cui atto amministrativo venga 
impugnato. Dovrebbe tuttavia essere 
seguito un approccio diverso per quanto 
riguarda i mezzi di ricorso contro il 
monitoraggio dell'applicazione di un 
Impegno o di una Dichiarazione. Qualora 
un'autorità dello Stato membro che opera il 
trasferimento abbia accettato di monitorare 
l'applicazione delle disposizioni giuridiche 
modificate dello Stato membro che assume 
l'impegno e possa agire nei confronti delle 
persone che soggiornano nella regione 
transfrontaliera per conto delle autorità 
dello Stato membro che assume l'impegno 
ma in nome proprio, gli organi 
giurisdizionali competenti dovrebbero
essere quelli dello Stato membro in cui tali 
persone soggiornano regolarmente. D'altro 
canto, qualora l'autorità competente che 
opera il trasferimento non possa agire in 
nome proprio, ma debba agire in nome 
dell'autorità competente che assume 
l'impegno, gli organi giurisdizionali 
competenti dovrebbero essere quelli dello 
Stato membro che assume l'impegno, 
indipendentemente dal luogo in cui la 
persona soggiorna regolarmente.

membro il cui atto amministrativo venga 
impugnato. Dovrebbe tuttavia essere 
seguito un approccio diverso per quanto 
riguarda i mezzi di ricorso contro il 
monitoraggio dell'applicazione di un 
Impegno o di una Dichiarazione. Qualora 
un'autorità dello Stato membro che opera il 
trasferimento abbia accettato di monitorare 
l'applicazione delle disposizioni giuridiche 
modificate dello Stato membro che assume 
l'impegno e possa agire nei confronti delle 
persone che soggiornano nella regione 
transfrontaliera per conto delle autorità 
dello Stato membro che assume l'impegno 
ma in nome proprio, gli organi 
giurisdizionali competenti devono essere 
quelli dello Stato membro in cui tali 
persone soggiornano regolarmente. D'altro 
canto, qualora l'autorità competente che 
opera il trasferimento non possa agire in 
nome proprio, ma debba agire in nome 
dell'autorità competente che assume 
l'impegno, gli organi giurisdizionali 
competenti dovrebbero essere quelli dello 
Stato membro che assume l'impegno, 
indipendentemente dal luogo in cui la 
persona soggiorna regolarmente.

Or. fr

Emendamento 13
Mireille D'Ornano

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Le condizioni della cooperazione 
territoriale dovrebbero essere create 
conformemente al principio di sussidiarietà 
sancito dall'articolo 5, paragrafo 3, del 
trattato sull'Unione europea. Gli Stati 
membri hanno intrapreso iniziative 
individuali, bilaterali o addirittura 
multilaterali per eliminare gli ostacoli 
giuridici alle frontiere. Tali meccanismi 
non esistono tuttavia in tutti gli Stati 
membri, né per tutte le frontiere di un 

(27) Le condizioni della cooperazione 
territoriale dovrebbero essere create 
conformemente al principio di sussidiarietà 
sancito dall'articolo 5, paragrafo 3, del 
trattato sull'Unione europea. Gli Stati 
membri hanno intrapreso iniziative 
individuali, bilaterali o addirittura 
multilaterali per eliminare gli ostacoli 
giuridici alle frontiere. Tali meccanismi 
non esistono tuttavia in tutti gli Stati 
membri, né per tutte le frontiere di un 
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determinato Stato membro. Gli strumenti 
finanziari (principalmente Interreg) e
giuridici (soprattutto i GECT) forniti a 
livello dell'Unione finora non sono stati 
sufficienti a eliminare gli ostacoli giuridici 
alle frontiere in tutta l'Unione. Gli obiettivi 
dell'azione proposta non possono dunque 
essere conseguiti in misura sufficiente 
dagli Stati membri, né a livello centrale né 
a livello regionale e locale, ma possono, a 
motivo della portata o degli effetti 
dell'azione in questione, essere conseguiti 
meglio a livello di Unione. Occorrono 
pertanto ulteriori interventi da parte del 
legislatore dell'Unione.

determinato Stato membro. Gli strumenti 
finanziari (principalmente Interreg) e 
giuridici (soprattutto i GECT) forniti a 
livello dell'Unione finora non sono stati 
sufficienti a eliminare gli ostacoli giuridici 
alle frontiere in tutta l'Unione. Gli obiettivi 
dell'azione proposta non possono dunque 
essere conseguiti in misura sufficiente 
dagli Stati membri, né a livello centrale né 
a livello regionale e locale, ma, nonostante 
la portata o gli effetti dell'azione in 
questione, non possono essere conseguiti 
con maggiore efficacia a livello di Unione.

Or. fr

Emendamento 14
Luke Ming Flanagan

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) L’avvio dell’articolo 50 
TUE da parte del governo del Regno 
Unito in seguito al voto sulla Brexit ha 
creato una situazione senza precedenti per 
l’Unione europea nelle regioni di confine 
tra la Repubblica d’Irlanda e la regione 
Six-County/Northern Ireland del Regno 
Unito in cui la stretta collaborazione 
instauratasi negli ultimi decenni è ora 
minacciata. Indipendentemente dalle 
disposizioni dell'accordo definitivo, 
occorre trovare il modo di consentire il 
mantenimento di questa stretta 
cooperazione nella fase post-Brexit.

Or. en

Emendamento 15
Marijana Petir

Proposta di regolamento
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Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono inoltre 
ricorrere al meccanismo nelle regioni 
transfrontaliere lungo frontiere marittime o 
in quelle comprese tra uno o più Stati 
membri e uno o più paesi terzi o uno o più 
paesi e territori d'oltremare.

3. Gli Stati membri possono inoltre 
ricorrere al meccanismo nelle regioni 
transfrontaliere lungo frontiere marittime o 
in quelle comprese tra uno o più Stati 
membri e uno o più paesi terzi o uno o più 
paesi e territori d'oltremare.
Quando gli Stati membri utilizzano il 
meccanismo nelle regioni transfrontaliere 
lungo frontiere marittime o nelle regioni 
transfrontaliere tra gli Stati membri e 
paesi terzi, lo Stato che effettua il 
trasferimento è sempre lo Stato membro.
Quando gli Stati membri utilizzano il 
meccanismo nelle regioni transfrontaliere 
lungo frontiere marittime o nelle regioni 
transfrontaliere tra gli Stati membri e 
paesi in via di adesione, il trasferimento 
delle disposizioni giuridiche specifiche del 
paese in via di adesione è autorizzato in 
deroga al secondo comma, a condizione 
che la legislazione di tale paese, entità o 
regione, relativa all'applicazione e al tema 
del meccanismo e alla protezione 
dell'ambiente, sia pienamente conforme al 
diritto dell’Unione.

Or. en

Emendamento 16
Marijana Petir

Proposta di regolamento
Articolo 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 15 bis

Le autorità competenti degli Stati membri, 
dei paesi, delle entità o delle regioni in 
questione adottano, in base alle rispettive 
competenze costituzionali e 
giuridicamente definite, la proposta di 
soluzione ad hoc prima di concludere e 
firmare l’impegno o di firmare la 
dichiarazione a norma degli articoli 16 e 
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17.

Or. en
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